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RESPIGHI
Variazioni per chitarra
Ricordi

Ancora una volta [e ricerche
di  Angelo Gitardino guada-
gnano a[ repertorio del nostro
strumento un pezzo dj  indi-
scut ib i te valore stor ico:  Ie
Var iazioni  per chi tarra di
0t tor ino Respighi ,  d i  cui
finora si ìgnorava l 'esistenza,
databiti tra i l  1900 e iL 1909.
Oltre a[[ 'evidente importanza
def[ 'autore,  noto aI  grande
pubbt ico soprat tuto per i
famosì poemi s infonic i  ( le
fontane di  Roma, I  píní  dí
Roma ecc.), sjamo in presen-

za di uno dei primì lavori del
'900 scritti per chitarra da un
compositore non chitarrista.
Piacevoli, di media diffícottà
tecnica, è diff icite dire se te
VoriozÌoní si faranno spazio
come pezzo da concerto, ma i
mot iv i  del  [oro intr inseco
interesse sono senz'altro mot-
tepl"ì ci.
L'edizione di questa revisione
ad opera di  Gi lardino e Luigi
Biscatdi, è compendiata dalta
riproduzione ìntegrale in fac-
simite deI manoscr i t to respi-
ghiano. che comprende un
tema di sette misure seguito
da undic i  var iazioni ,  tut te
costruite su un numero dispa-
ri di battute, eccetto [a III e
ta VI.
I particotari deI rinvenjmento
sono narrat i  ne[ ' introduzio-
ne: daLt ' indiv iduazione del
manoscr i t to f ra [e carte
de[ 'archjv io Mozzani  presso
la Biblioteca Civica di Cento,
agt i  avveniment i  che ne osta-
cotarono [a divulgazione.
L'intervento dei revisori sul
manoscritto è consistito in:
1.) realizzazione dei vatori
polifonici implicit i ("da vio|"i-
n ista quaL era Respighi  ado-
pera una scrittura abbreviata"
-  A.  Gi tardino);
2) aggiunta de[e indicazioni
di  movimento,  in alcuni  casi
mancant i ;
3)  indicazione di  vaIor i
metronomicj orientatjvi;
4)  reaLjzzazione estesa
de['uttima variazione, dove il
manoscr i t to Respighi  reca i I
pr imo arpeggio,  indicando
poi soLo gli accordì per ì quati
è sottintesa [a stessa formu-
[a,  come nel [ 'uso barocco:
Gitardino cambia inol t re que-
sta formuta, ritenendo neces-
saria una modifica strutturate
e una sempl i f icazione det-
[ 'armonia. I[ revisore aggiun-
ge anche "quasi  un' intera
battuta di raccordo modulan-

te che, proseguendo nel dise-
gno delt 'arpeggio. riconduce
aL tema in Do maggiore";
5) aggìunta al  termine del
c ic lo del ta r ipet iz ione deI
tema, r i tenuta "naturale eo
efficace";
6) aggiunta netle variazioni
più brevi del ritornetLo;
7) aggiunta delt 'abbassamen-
to deila sesta corda a Re -
non r ichiesto da[ 'autore e
non indispensabi le -  " in
quanto rende più facile [ 'ese-
cuzione permettendo di dare
atcuni accordi in forma com-
pteta, fatto attrimenti impos-
sibi[e in diversi casi".
Un intervento composi to
dunque, ma necessar io,  su
quetlo che Gitardino stesso ha
definito "un abbozzo in stato
di avanzata etaborazione" che
"non aveva riscosso [ 'aooro-
vazione di un giudice autore-
voie come Mozzani".
I l facsimite del manoscritto è
leggibil issimo, e permette di
verificare it lavoro svoLto dai
revisori offrendo ampie possi-
bi l i tà di  adottare diverse e
oersonati sotuzioni.
Come sempre, serietà e rigore
dì Gitardino offrono un elabo-
rato ch'iaro. propositivamente
completo e interessante.
L'edizione Ricordi è sobria e
con vottate di pagina razio-
nati e comode.

RC3CC PERUCCTIII
Variations For The Guitar
Suanare Records

Parl iamo oggi  anche del  Cd
d'esordio di Rocco Peruggini,
anzitutto perché è [a gradita
sorpresa di un chitarrista da
cui  at tendevamo da tempo
una testimonianza discografi -
ca,  e poi  perché cont iene [a
pr ima regìstrazjone assoluta
deLLe Variazioni per chitana di
Respighì di cui sopra.
Peruggini ,  c lasse '62,  è un
personaggio noto ne[ mondo
chitarristìco milanese (e non
solo),  dove dir ìge daL 1986
[ 'Ateneo det la Chi tarra ed è
direttore artistico dell 'ormai
storico festival Incontri con Ia
chitarra.
Diplomatosi sotto ta guida di
Mauro Storti a Piacenza con i[
massimo dei voti, [a lode e [a
borsa di studio come miglior
atUevo, ha poi seguito corsi
di oerfezionamento di Alberto
Ponce e vinto numerosi con-
corsi nazionati ed internazio-

nali.
It Cd si apre con una ponde-
rata e appassìonata esecuzio-
ne de[[ìmpegn ativa Chaconne
daLla Partíto II per violino
solo in Re mínore BWV 1.0A4,
che mette sub'ito in luce [e
doti tecnico-musicali del chi-
tarrista, capace di ricrear[a ìn
un affresco poetico di grande
cr rnnecf innc

Seguono LeVariazioní op. 107
su un tema dí  Hr indel  d i
Giutianì, poi Introduzione e
varíazioní op. 9 su I'ario "0
cara armonia" da "IL flauto
mogíco" di Mozqrt di Sor e
dunque L'esecuzione -  prepa-
rata in tempo di  record per
essere inserita in questa regì-
strazione -  deLte Var iazioni
respighiane.
Peruggini  segue fedetmente
I'edizione Gilardino/Biscatdi e
presenta, con [a sua agogica
ftuttuante, un buon "tancio"
di riferimento per un pezzo
che probabilmente vedrà altre
versioni discografi che.
Le grandi  e impegnat ive
Voriot íons sur "Fol iq de
Espaf ia" et  Fugue dj  M.M.
Ponce conc[udono l ' impegna-
t ivo programma. Qui i l  chi tar-
r ista domina dimensioni  e
forma mettendo a segno un
altro dei pochi, riusciti riferi-
ment j  d iscograf ic ' i  per que-
st'opera.
La scaletta ripercorre cosi due
secoli di musica per chitarra,
considerando tate [a bachiana
Ciaccona spinta d'autorìtà nel
repertorio de[te sei corde da
Segovia.
Un ambiente acustico tecno-
logicamente più "asciut to"
avrebbe giovato a[  suono -
cui questo interprete sappia-
mo particotarmente attento -
restando conunque i t  Cd un
prodotto godì bit issimo.
Aspettiamo Rocco Peruggini.
forte di questa esperienza, a
una prossima jncisione.
Note dj copertina di Angeto
GiLardì no.
Distribuzione Ducate.

FI.AVIC CUCCHT
Popular Works
By Leo Erouwer
Arc

Qui raccoLto un bel numero di
brani del compositore cubano
già pubbl ìcat j  ìn at t r j  Cd di
Flavio Cucchi. che sappiamo
sempre più ìmpegnato in
un'at t iv i tà concert ist ica e
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didatt ica di  respiro interna-
zionate.
L 'operazìone evjdentemente
commerciale de[[a casa disco-
graf ica rende d'at t ra parte
dìsponibi t ì  queste br i t tant i
interoretazioni  in un unico
supporto,  creando una Lunga
monografia di sicura efficacia.
La straordinaria brittantezza e
[ ' impeto che i I  chi tarr ista
infonde sempre alte sue ese-
cuzioni si ritrovano oer intero
in questì  set tantaquattro
minuti di musica che inane[ta-
no pezzi composti nel[arco di
trentacinque anni.
Troviamo così le Voiotions sur
un theme de Django Reinhardt
segui te da EI Decomeron
negro, poi j[ romantico tema
da til"m Un día de noviembre
seguito da Tres pieces lotino
qmeicaines,
Ancora, Dos temos populaires
cubanos, le muttìformi, impul.-
sive fres donzas concertantes
puar guitare et orchestre ò cor-
des e,  dulc is in fundo (ma non
per tutti visto che i detrattori
d i  queste "r iscr i t ture" non
sono pochi) Seven songs after
the Beattes - from Yesterday to
Penny Lane composte per
lchiro Suzuky.
0gnuno di  quest i  brani  è un
esercizio di stite su temi uni-
versatmente noti det pop/rock
anni  sessanta ("She's Leaving
Home",  "A Ticket To Ride",
"Here There and Everywhere"
ecc.) ,  "un eserciz io di  musica
da camera" dice Brouwer, che
racconta di aver difeso in un
programma TV i Beattes defi-
nendoti i "ctassici" detla musi-
ca pop del XX secoto.
In questi omaggi a Lennon e
compagnì Cucchi è elegante-
mente accompagnato da[[a
"Tessarini Chamber Orchestra"
(Radio Brno) diret ta da En-
rique Ugarle.
IL Libret to in quattro [ ingue
(itatiano incluso) riporta note
di  pugno deI composi tore
cubano che, oltre ad insegna-
re composìzione al  Conser-
vatorio "Roldan" detlAvana è
membro d'onore detla commis-
sione musicate deLt'UNESC0 e
direttore de["Istìtuto Cinema-
tografico Cubano".
"Scrivo per [a chitana pensan-
do ad un'orchestra". ha detto
Brouwer. 5e amate [a sua mu-
sica. f idatevi di Cucchi.

Francuco Rampìchìní
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Basi per chitarra blues
Ptaygame Music

Ritorna ta Playgame Music con
un nuovo cd che r ipercorre [a
strada ìntrapresa con [a pubbLi-
cazione di Basí Rock vol. 7 e voL.
2,  d i ret to questa vol ta agt i
appassionati d' i chitarra blues. IL
cd cont iene quindic i  basi  d i
brani tra i più famosi deL blues
etettrico scelti daI repertorio di
musicisti del calibro di Robben
Ford. Gary Moore, Buddy Guy,
Er ic Clapton. Stevie Ray
Vaughan. Led Zeppet in,  J imi
Hendrix.  A[bert  King e B.B.
King. La realizzazione del tavoro
è stata affidata ad Auretio Fo[[eri, gìà impeccabile ne[[e due precedenti raccolte rock. e che

anche stavotta è riuscito a confezionare un prodotto di grande qualìtà sia dal punto di vista

delta registrazione, scelta dei suoni, missaggio, ma soprattutto per t ' interpretazione; jt blues

non è infattj un genere mus.icale basato su tre accordi, è piuttosto una fi losofia, un modo dj

essere. e non può essere riprodotto semplicemente suonandoto, bisogna averto dentro, sentir-

lo, altrimenti non può uscire, né tantomeno coìnvolgere sia chi ascolta e, a maggior ragione,

chi suona. Tutto questo per dire che [a spontaneità, [a semplicità e i l feeting che caratterizza-

no questo cd, potrebbero dare [a sensazione a chi imbraccja ta chitarra dj trovarsi nel bel
mezzo di  una session, al l ' interno di  un fumoso locale con un boccate di  b i r ra poggiato

sutt 'amplif icatore a duettare con Clapton o Hendrix! In fondo sognare non costa niente... gìu-

sto it prezzo di un cd.
Alessondro Vorzi

llfi[|l
questo caso è numerosa) una
Lir ic i tà mista a v i r tuosismo
davvero aL massimo dei vertìci
strumentaI i  ed art ist íc i .
Chi tarr ist icamente Chr ist ìan
djstr ibuisce con grande eLe-
ganza qua e tà,  a seconda dei
casi ,  i I  megtìo di  un certo
vocaboLar 'o strumentaLe: gio-

chi  d i  accordi  mist i  ad ot tave,
le [unghe fughe per dei  f ra-
seggi  veLocì carì  a[L 'onnipre-

sente Django, ma anche
accenni  d iscret i  d i  sweep,
legato, ed attr i  piccoti  segreti
da manuate che fanno intra-
vedere come i I  nostro abbìa
studiato ed assimiLato gt i
insegnament i  d i  p iù di  uno
deì grandi  del  passato (e mi
pare che a suo tempo Chri-
st ian ebbe anche modo di
incontrare per scambi didatt i -
c i  iL mit ico René Thomas);  ma
è sopratutto [a scetta dei col-
laborator i  che permette ad
Escoudé di  muoversi  con
dis invo[tura,  in terminì  im-
provvisat iv i  e creat iv i ,  con
grande padronanza.
L' in jz iate "A Sui te For Gy-
psies",  dopo una partenza vir-
tuosist jca per sota chi tarra,
sfocia net la meLodia struggen-
te sostenuta daI piano di
Joachim Kuhn e dai  v io l . in i  d i
Ftor in Niculescu, Debora Sef-
fer ,  L ina Bossatt i  e Vincent
Courtois.  a cui  s i  aggiungono
gl i  intervent i  improvvisat i  a

turno di  tut t i  i  partecipant i :
per ogni  brano di  questo CD
và sottoLineato iL pregevo[e
lavoro d 'ensembLe.
Molto bet la "La Fol le",  compo-
sta da Baro Ferret e Jo Privat,
cui  Escoudé si  sbizzarr isce su
un tempo jazzato-veLoce, e
ancor di  p iù "East And West"
con ma[ inconiche Linee di  vro-
[ ìno ad opera dì  Flor in Ni-
cu[escu; prodotto daLLo stesso
Escoudé, ì [  cd è corredato da
un Libr ic ino interno con tra-
duzione in t re [ ingue per com-
mentare ogni  s ingoLo brano e
neLta copert ina interna appare
una foto molto azzeccata di
una famigl ìa tz igana d'al t r ì
tempi l  Un dìsco bel lo,  a vol te
int imista e crepuscolare,  ma
ricco di  un "groove" e " fee-

[ ing" decisamente europeì.
Mauro Solvotori


